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«SONO DISPERATO, se la dire-
zione non cambia idea sono in
mezzo ad una strada». L’assisten-
te Lorenzo Saccucci è l’agente di
polizia penitenziaria in servizio
nel carcere di Sondrio che più è
preoccupato per l’ordine di servi-
zio della direttrice Stefania Mus-
sio che, di fatto, sfratta il persona-
le dalla caserma. La direttrice, in-
fatti, ha intimato agli agenti che
pernottavano in caserma, cinque
in tutto tra la “camerata” ad uso
gratuito e le stanze a pagamento,
di sgomberare gli alloggi. Il moti-
vo?Lanecessità di rivedere lemo-
dalità di pernottamento all’inter-
no della Casa circondariale. Così,
venerdì notte in tre si sono ritro-
vati a dover dormire nelle loro au-
to, e hanno scelto di farlo in divi-
sa, fuori dal carcere, per dare un
segno tangibile di quello che sta-
va loro accadendo. Tra loro Lo-
renzo Saccucci non c’era, tornato
nel suo paese in Lazio per un in-
tervento chirurgico. C’erano, in-
vece, Domenico Fabbri, Alfonso
Ruggiero e Pasquale Scognami-
glio, la cui situazione non è dram-
matica come quella dell’assistente
Saccucci,ma che comunque si so-
no trovati “sfrattati” da un giorno
all’altro.

«DA DUE ANNI E MEZZO vivo
nella camera singola con bagno in
caserma, pago regolarmente 41,80
euro al mese, e orami ritrovo sen-
za un posto dove dormire – ci ha
raccontato amezzanotte l’assisten-
te capoRuggiero, appena smonta-
to il turno, prima di mettersi a

dormire in auto per poi riprende-
re a lavorare alle 8 di mattina – Io
in carcere ho anche la residenza.
Sono a Sondrio da quasi 20 anni e
ora mi trovo in questa situazio-
ne».Anche l’assistente Scognami-
glio, 33 anni, è in difficoltà: «Da
quando sono a Sondrio, e sono 13
anni, ho sempre vissuto in caser-
ma, non ho altro posto». Ha dor-
mito in auto pure l’assistente ca-

po Domenico Fabbri, rappresen-
tante sindacale per la sigla Uspp,
organizzazione che si sta interes-
sando in modo particolare del ca-
so: «Mi sento in qualchemodo re-
sponsabile, tutto è nato dalla mia
legittima richiesta di alloggiare
nella seconda camera a pagamen-
to disponibile.Da qui è nata la cri-
si con la direttrice Stefania Mus-
sio».

UNA CRISI che sembrerebbe in
via di risoluzione. Secondo fonti
sindacali, infatti, il Provveditore
regionaleLuigi Pagano sta esami-
nando il caso e sarebbe intenzio-
nato a revocare in tempi brevi l’or-
dine di servizio della direttrice

(in questi giorni in ferie), per far
tornare gli agenti a dormire in ca-
serma. «Speriamo che sia così, al-
trimenti non so dove stare – prose-
gue l’assistente Saccucci – Da
quando mi sono separato, non ho
risorse sufficienti a pagare un affit-
to, ho solo la caserma». Senza con-
tare che di notte la presenza degli
agenti garantisce sicurezza: il per-
sonale, decisamente sotto organi-
co, conta solo 20 agenti in servi-
zio. «E di notte in servizio ce ne
sono solo due. Dieci giorni fa un
detenuto ha tentato di impiccar-
si: l’abbiamo salvato io e un altro
detenuto – racconta Saccucci – I
colleghi di turno da soli sarebbe-
ro stati in difficoltà».

Circa 3.700

MILANO
SOVRAFFOLLAMENTO, man-
canza di personale e caserme fati-
scenti. Le diciotto carceri lom-
barde soffrono come il resto
d’Italia. Troppe persone in cella.
La capienza totale sarebbe di
6.122, ma secondo i dati di lu-
glio del ministero della Giusti-
zia, i detenuti presenti in regio-
ne sono 8.130: ben 2mila di trop-
po.Dall’altra parte,manca il per-
sonale di polizia penitenziaria:
gli agenti effettivi sono circa
3.700 sugli oltre 5.200 previsti.
Poco più del 70%. E quando chi

deve vigilare scarseggia, gli epi-
sodi di tensione tra i detenuti ri-
schiano di essere all’ordine del
giorno.

PER DOMENICO BENEMIA, se-
gretario regionale Uil Peniten-
ziari, è una questione di sicurez-
za di agenti e detenuti: «Già sia-
mo in pochi – spiega – quando

poi usciamo per accompagnarli,
ad esempio in tribunale, il carce-
re resta ancora più sguarnito».
La carenza d’organico fa sì che
gli agenti siano costretti a turni
più lunghi. «Lavoriamo anche
8/9 ore al giorno – afferma Bene-
mia –Non c’è riposo e ciò provo-
ca un disagio psicofisico, mentre
l’amministrazione (il Dap, ndr.)

ci sta abbandonando». Poi c’è il
problemadelle strutture: «Le ca-
serme fanno schifo!». Gli agenti,
soprattutto provenienti dal Sud,
pagano un affitto di circa 100 eu-
ro al mese per gli alloggi, che a
volte sono senza riscaldamento:
«Serve più manutenzione».
Per Benemia c’è bisogno di nuo-
ve assunzioni. Il ministero ha
banditoun concorso.Manonba-
sta. Secondo il sindacalista serve
prima di tutto rivedere l’organi-
co e ridistribuire i dipendenti
dei vari uffici: «Abbiamo agenti
– conclude – cheneanche sappia-
mo dove lavorano».  F.B.

Sondrio, agenti sfrattati dal carcere
La protesta: «E io dormo in auto»
Ladirettrice vieta l’uso della camerata e delle stanze a pagamento

CAOS DIETRO LE SBARRE

L’eccesso di detenuti
nelle carceri lombarde
I posti disponibili
sono 6.122, mentre
le persone recluse
sono arrivate a quota
8.130: la situazione
si fa di nuovo critica

Oltre 2.000
Gli agenti in servizio
nelle varie strutture
penitenziarie
del territorio:
un numero che copre
solo il 70 per cento
degli organici previsti
dal ministero

Gli agenti che in totale
secondo gli schemi
di organico stesi
dal Dipartimento
dell’amministrazione
penitenziaria
dovrebbero lavorare
in Lombardia

Oltre 5.200
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LO SCONTRO
Sotto e a sinistra, la notte in auto
di uno degli agenti. Sopra
il provveditore alle carceri
della Lombardia Luigi Pagano

IL SINDACALISTAORGANICI ALL’OSSO E STRUTTURE FATISCENTI

«Troppo lavoro, sicurezza a rischio»

LASCIATI
SOLI
Domenico
Benemia,
della Uil:
«L’ammini-
strazione ci ha
abbandonati»

SONDRIO

PROTAGONISTA.Dovunque sia
chiamata a lavorare. Al centro di
polemiche, ormai da anni.
Stefania Mussio ( nella foto)
approda nel 2007 al carcere della
Cagnola di Lodi. Nel tempo, si
crea un forte conflitto con gli
agenti che prestano servizio nella
casa circondariale. Fino
all’esplodere di un dissidio
insanabile nel 2014, quando gli
agenti protestano contro la
gestione della struttura: poca
sicurezza, igiene scarsa, turni
massacranti, organizzazione
latente. Chiedono il
trasferimento di Stefania Mussio,
con picchetti, ispezioni,
interrogazioni in Parlamento. A
condire il caso, anche tre
scarcerazioni “sbagliate”. Scatta
il trasloco coatto a Opera, con
tanto di ricorso (vinto). E
l’assegnazione a Sondrio. Segue
una causa per mobbing con
richiesta di risarcimento da
250mila euro (respinta). Ora, la
protesta degli agenti dilaga anche
a Sondrio.

PROTAGONISTA

StefaniaMussio
Dopo la guerra aLodi
la polemica inValle

LA SPERANZA
Il provveditore regionale
sta esaminando il caso: attesa
la revoca del provvedimento
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